
COMMISSIONE PARLAMENTARE
consultiva in ordine alla riforma del bilancio statale

ai sensi della legge 3 aprile 1997, n. 94

Mercoledı̀ 1o luglio 1998. — Presidenza
del Presidente Antonio MARZANO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
tesoro, bilancio e programmazione econo-
mica Giorgio Macciotta.

La seduta inizia alle 13,45.

Seguito dell’esame e votazione del parere sullo

schema di regolamento recante ulteriori disposizioni

sull’organizzazione ed il funzionamento del nucleo

tecnico di valutazione e verifica degli investimenti

pubblici del ministero del tesoro, del bilancio e della

programmazione economica, ai sensi dell’articolo 7,

comma 3, della legge 3 aprile 1997, n. 94.

Il Presidente Antonio MARZANO ri-
corda che il relatore ha depositato la
proposta di parere sullo schema di rego-
lamento, emanato ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge n. 94 del 1997,
concernente l’organizzazione e il funzio-
namento del Nucleo tecnico di valutazione
e comunica inoltre che è stato presentato
un unico emendamento a firma del sena-
tore Azzollini alla proposta di parere
presentata.

Il senatore Franco DEBENEDETTI, Re-
latore, illustra la seguente proposta di
parere:

La Commissione parlamentare consul-
tiva in ordine alla riforma del bilancio
statale,

esaminato lo schema di regolamento
contenente ulteriori disposizioni sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento del Nucleo
tecnico di valutazione e verifica degli
investimento pubblici del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione;

sottolineato il ruolo fondamentale
del Nucleo sia nella procedura di alloca-
zione delle risorse che saranno disponibili
per gli investimenti pubblici che nell’atti-
vità di diffusione nella pubblica ammini-
strazione, sia centrale che locale, di me-
todologie per la selezione e l’individua-
zione delle iniziative da finanziare;

considerati gli elementi di flessibilità
della normativa sui componenti del Nu-
cleo, che consentono di selezionare per-
sonale adeguato alle esigenze dell’organi-
smo ed offrono la possibilità di assicu-
rarne la motivazione tramite la maggiore
articolazione del sistema retributivo;

considerato che la fissazione di un
termine temporale rinnovabile una sola
volta della durata dell’incarico di compo-
nente del Nucleo assicura il turn-over
delle personalità e delle professionalità;

considerato che il Nucleo è alle
dipendenze del Capo del Dipartimento per
le politiche di sviluppo e di coesione, che
ha la responsabilità di trasmettere al
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Ministro del tesoro la relazione annuale
sull’attività, ai fini della successiva tra-
smissione al Parlamento;

rilevata l’opportunità che le compe-
tenti Commissioni parlamentari, dopo
aver ricevuto la relazione annuale sull’at-
tività del Nucleo, procedano all’audizione
del Capo del Dipartimento per le politiche
di sviluppo e di coesione, in modo da
poter acquisire informazioni sulla valuta-
zione ex ante e la verifica ex post degli
investimenti pubblici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente raccomandazione:

Il Governo preveda – ad integrazione
di quanto già previsto dall’articolo 7,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38 – che
la relazione annuale da predisporre per la
presentazione al Parlamento, anche al fine
della preparazione di audizioni del Capo
del Dipartimento per le politiche di svi-
luppo e di coesione, da un lato dia conto
della diffusione dei metodi di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici e
dall’altro proceda ad una comparazione
tra le previsioni ex ante e le risultanze ex
post dell’attività delle due unità operative
in cui è articolato il Nucleo, analizzando
le cause degli scostamenti dai risultati
attesi, suggerendo opportune azioni cor-
rettive.

Il senatore Antonio AZZOLLINI racco-
manda alla Commissione il seguente
emendamento a sua firma affermando che
esso è volto a garantire trasparenza nella
scelta dei componenti del Nucleo e degli
assistenti addetti a tale servizio:

Si inserisca, dopo la raccomandazione
finale della proposta di parere del rela-
tore, la seguente raccomandazione:

« Il Governo preveda inoltre che la
relazione annuale per il Parlamento in-
cluda l’elenco dei componenti del Nucleo

e degli assistenti addetti a tale servizio,
con il relativo trattamento economico ».

Il senatore Giovanni FERRANTE
esprime il proprio apprezzamento nei
confronti della proposta di parere presen-
tata dal relatore e ritiene che anche
l’emendamento Azzollini possa essere ac-
colto dalla Commissione, in quanto con-
forme allo spirito della proposta di parere
presentata; sarebbe comunque opportuno
che lo stesso venisse considerato non
come aggiuntivo al testo della proposta
ma come integrativo della stessa.

Il sottosegretario Giorgio MACCIOTTA,
ringraziando il relatore e la Commissione
per l’accurato lavoro svolto sullo schema
di regolamento in esame, osserva, in
relazione alla emendamento del senatore
Azzollini, che l’opportunità di controllare
da parte del Parlamento la scelta delle
professionalità e del connesso trattamento
economico dei componenti il Nucleo di
valutazione dovrebbe essere intesa in
senso più generale, in modo da interessare
l’attività della pubblica amministrazione
nel suo complesso.

Il senatore Franco DEBENEDETTI, in
relazione alle osservazioni formulate dal
rappresentante del Governo e alla propo-
sta emendativa presentata dal senatore
Azzollini, riformula l’originaria proposta
di parere nel modo seguente:

La Commissione parlamentare consul-
tiva in ordine alla riforma del bilancio
statale,

esaminato lo schema di regolamento
contenente ulteriori disposizioni sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento del Nucleo
tecnico di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione;

sottolineato il ruolo fondamentale
del Nucleo sia nella procedura di alloca-
zione delle risorse che saranno disponibili
per gli investimenti pubblici che nell’atti-
vità di diffusione nella pubblica ammini-
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strazione, sia centrale che locale, di me-
todologie per la selezione e l’individua-
zione delle iniziative da finanziare;

considerato che il processo di diffu-
sione di queste metodologie nella pubblica
amministrazione e la stessa attività del
Nucleo non potranno che trarre vantaggio
da trasparenti informazioni sulle profes-
sionalità ed il trattamento economico dei
componenti del Nucleo;

considerati gli elementi di flessibilità
della normativa sui componenti del Nu-
cleo, che consentono di selezionare per-
sonale adeguato alle esigenze dell’organi-
smo ed offrono la possibilità di assicu-
rarne la motivazione tramite la maggiore
articolazione del sistema retributivo;

considerato che la fissazione di un
termine temporale rinnovabile una sola
volta della durata dell’incarico di compo-
nente del Nucleo assicura il turnover delle
personalità e delle professionalità;

considerato che il Nucleo è alle
dipendenze del Capo del Dipartimento per
le politiche di sviluppo e di coesione, che
ha la responsabilità di trasmettere al
Ministro del tesoro la relazione annuale
sull’attività, ai fini della successiva tra-
smissione al Parlamento;

rilevata l’opportunità che le compe-
tenti Commissioni parlamentari, dopo
aver ricevuto la relazione annuale sull’at-
tività del Nucleo, procedano all’audizione
del Capo del Dipartimento per le politiche
di sviluppo e di coesione, in modo da
poter acquisire informazioni sulla valuta-
zione ex ante e la verifica ex post degli
investimenti pubblici, operate dalla due
unità operative del Nucleo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente raccomandazione:

il Governo preveda – ad integrazione
di quanto già previsto dall’articolo 7,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38 – che
la relazione annuale da predisporre per la
presentazione al Parlamento, anche al fine
della preparazione di audizioni parlamen-
tari del Capo del Dipartimento per le
politiche di sviluppo e di coesione:

a) dia conto della diffusione dei
metodi di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici;

b) proceda ad una comparazione
tra le previsioni ex ante e le risultanze ex
post dell’attività delle due unità operative
in cui è articolato il Nucleo, analizzando
le cause degli scollamenti dai risultati
attesi e suggerendo opportune azioni cor-
rettive;

c) renda noto l’elenco dei compo-
nenti del Nucleo e degli assistenti addetti
a tale servizio, con il relativo trattamento
economico.

Il senatore Antonio AZZOLLINI an-
nuncia il voto favorevole del gruppo di
Forza Italia alla proposta di parere for-
mulata dal relatore dal momento che essa
tiene presente alcune preoccupazioni e
rilievi formulati dagli esponenti del suo
gruppo durante la discussione generale.

Il Presidente Antonio MARZANO pone
quindi in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva quindi la
proposta di parere cosı̀ come formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 14.
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